
donto 

coriente:con 
la 

posta 

UHPBta al Aneel di lodu là sera .> 
AR"Petrarca Cang, i 

iharRO SIpåbblica la prima 

L'uoio 
he abbiamo perdulo,, h¡cque,a Montalcinoiis giugno del i827 da Giusep 
pe Capiián di'Annha Vegni. Studio dappri 
ma nel.hoatro Seminario, e poscia si recò al. 

I' Univetsità di Siena, 

Atia adesiono al nuoro.ording, di cose, 
nsgualga9l 1839, egli pantenng, fude 
uera e-lealealle nostre libere istituzioni, 
addinostratdo inätal guisa di possedero chia ra ed aperla coscien~a dei beneAzi politi 

Montalcino, 20 Oftobre 1895 

A ;eche los amai di anore,vivissimo,dato è oggi uho dei, migliori istituti femni l'ambaseiadel chor non. consente di'parlar; 
ne orzialungo,Forza .guindi,che mi1-ne ariergiati, sia per 1' isiruzione completa, 

nili del R:gno sia per i locali spaziosi e be. 

miu a tributargli lacrime e fiori, nellá cer. 
tezza clie: il súp spirite si piacerà del, mio 

ormaggi uinile,:s, ma riveren te 'e,devoto. 

S0n0 deriyáre 

1l progrekso; è la legge dol mondo. 
G. MAZziNI 

sollecito 

S1:opo del progresso à il behe del maggior. numéro. 
C. CANTÙ 

Nonpoch� furono le,rcaricho, alle.quali 
Dilanivenne chiamato, specialmen te ne 

iulumaíanni di; suat:vita preziosa, dalla 
Dentvolen~ e dallaAdçcia' della ci(tadinanza. Nel, so comunale, e coesconsiglie recomø sessoteegli, uono.retto, equani-
mecosbn2ioa tenhe sempre, degnamen-leiuanull allro, mostrandosi 

Cometit gll uomini di libero anino e 
ardénti di patriotismo,' congiur,, giovanis 
Simo,ancora" per li ibertà e perl indipen-la quale I' essere umano non si eleva a di dent" nazionale iusieme al Dott. Sebastiano 
Brigidiche aveya rapjorti di- corrisponden 

Za con.gD Guerrazzi, con Giuseppe Mon 
anelli, con Eint6 Najer è coH altri insigni pateio
1i. 

io del Bene. pubblico. 

e.economiciche 'dalle:nedesime pos- glie diseredate, costituisce per il caro estin-

per la buona, sana e solida colura norale 
e intelletluale j che vi s'inparisce. 

All' oggetto, pertanto, di farci un'ilea di 
quanto il Capi<ani fece per otienere che le 
fanciulle povere frequentassero la scuola e 
sterna dell' EVucatorio in maggior .numero 
e senza sacrificio pecuniario dei loro genito 
ri "; per otlenere, dico, che anco le figlie 
dell' operaio usulruissero dei benefici dell'i 

struzione, di quella prima istruzione senza 

c ,la terza domcnica d'ognI mes e 

LA MORTE DEL CAV, GOVANNI CAPTANI: 

gnilà di persona,' giova sapere che 1' egregio 
uoino pagava annualnente, colle roprie A. 

da solo quegli. atti di beneicenza, che avreb 
nanze, libri, quaderni ecc., compiendo cosi 

be dovulo compiero, qualora si fosse costitu 
ito, il Patronató, di cui fa menzIone il vi. 
gente Regolamento per le scuole elementari. 
Questo fatlo, 1' aver resa cioc la scuola pri 
maria accessibile a tante ba:nbine di fumi 

Presidente del R. Cducatorio femninile, 
il Capitani spiegò tutta l'opera sua, intiera 

Simalissimo peri I' inlegrità. della vila, la sua attivita per ridare a questo im por tan 
berçil-jentimento, profondo del bene, per 1' in tissimo istituto una vita pio. florida e piùri 

dole. genesa del gentiluomo, il c¡y, Givvan spondente allo spirito dei, tempi. woderni. 
pi: Capitant hon il.Dgl cesso dik,vivere .enti.s se il nÏstro Convillo ba' sapuio, : in 

Deesi a lui, alle, sue cure a_sidue e;intelli: 
nells uatsdey giojno7delic­rente me: 
88raoAiatodeglamici ihi mzzd al; clhe la considerazione del Governo. E merito 

ABBUONAMENTO: ANNUO 

to un alto titolo di benenerenza; ed io ho 
voluto ricordalo non solo a cagione di lodo 

imperitura, di perenne encomio per.l'estin-
to medesimo, ma perchè serva d' incitamento 
a chi è tenuto, per la sua agiata condizio 
ad sociale, a favorire, in più o meno larga 
misura, sotto una forma od un' allra, i' incre 
nenlo dell' educaziono popolare. 

N.20i 

In ciltà 

Anche per migliorare le condizioni igieni 
che e d' estetica dell' istituto, il Capilani roh 

Fuori dl Montalcino, 2 00 i! 
.Un numero separato: centË 

d. urretrato od uespresso:10 4;: 

Pagamento.anticipato.i: 
Lettere tere 9,manos�rifti.:non:ai 

testituiscono' es0inslp|k1,Iyáf 

5 

si publ,li cano, ra ssogne 
libri dd opuscoll
he.peivengöno 
alla dirozion o.yiri 

Per avv'Bl;. Ihserzioni,In 
genera prez|o e�cBLonaló da sob! 
venirs. 

D0REZIÖNE 

Via Donnoli 21) 

badò a sacrifieio di denaro, a, spend�ra, del 
suo somme considerevoli. .Anni,addietro, "in 
fatti, fece 'costruire, -a proprie spese una 
spaziosa terrazza, con balaustro io, ghisa, afin-; 

chè la sala di ricreazione, ricevessÇ,aria,i,e 
Aca, tinozza:; di marm0, per i,.bagni,:tenge; 
luce in' naggior copia.: DÍcò.;una magni-, 

ed alui arredi. d' ornanento, :che:, sarebbe 
Lroppo lungo voler. qui enumeraçe. :crán 

gçardo yerso tutto il, personale. dell' Eduea;: torio, della sua paterna tenerezza,per le bam binè, per le sue gen �ili attenzioni ai paren: ti delle medesime? Meglio di me potete dirlo. 
voi, ottina Direttrice, che foste testimone. as sidua dell' opera sua a prÓ. di, cotesto Co villo, e che in quest' opara, nobilissima: gli foste coadiutrice sapiente. Voi,. si, potate ridire con quanta amabili tà trattasse. tulli, 
e quanta cura 1onesse nello spronare le bamn: bine all' amore per lo studio,. como adesse fosse sempre largo di saggi,consigli li amnaestramenti. ie,di uti . 

Anche nell' Unione Operaia il C¡pitápi | ha lasciáto larga traccia di sè, dei suoi ser. vigi attivi, coscienti ed efficaci. Elet(o vice-pre; sidente -nel 1889, non trasçurò diiattuar. tuti quei provvedimenti, che potesseroj risol versi in' maggio benessere delsodalizio;,a vorirne il maggiore sviluppo possi|!e;S verchio notare che i soci gliene, pre riconoscen tissimi; tantochè,allorquantg; 
uton99M 

nel dicembre dello scorso anno rgioni di elà. lo indussero a dimettersi d¡lla caricá, in A; testato, appunto del grato aring. quello che l'egregio uomo 4veva bene, di proficuo per l' Unione -Operuiu,lo nominarono Presidente. onorario. Ed,e 
no, qual si era, a questa meritalamanile: slazione di affetlo vollerispondere 0on atto di sua squisita generosila, distionny favore del sodalizio di, un, legaio,di lrg500, PresidenLe della Congregaaiqne dicari là, Vicario della (Gonfiraternilntisertcor 

pochi anni, cativarsi la stima generale, non 

AalcistarnAztonedeil'ialiera.cËutadinaüz�iptincipale deí lCapitani'se:l'ilcinese Educanr Eche dirð io dei sttoi; modiplpül,dfie 



! 

membro della commissione amminisLra ico :del.Giardino d' infansia,, al quale ha Non un bene la morte quando colpisce 
menti non sarebbero inmnortali » cantò SalfT. 

iascialo:lire 4000; il Cápitani fu esempio a 
tutti þer assiduià alle.adunanze e per la 

uomini di grande virtù, quando posa il suo 
iforza della volonta sompre pronta a fare, 

gelido bacio sulla fronte di uomini beneme 
aempra pronta. ad esplicarsi avantaggio delpitaní. Se non cha Paetlo dei superstili paese. In. tutte le caricbe, che ricopri. con reberale soddisfazione, �e, dË; cui non menò fnai van to, lanta era la sua inodustia, portò 
un' onest å fino allo scrúpolo, il più grande galan tuomismo, il disinleresse più schietto. 

. 

Governo,'a rimeritre -tant. operosità.gine'A te, alla tua memoria, rivolgereino te tanta rettitudine, poste a servizio dei nostri istituti di educaziòne e li jpreviden|a, lo honing. nel gonnajo doçorso Cavaliere della Corona.d' tialia.. 
. .. 

Párlando con lui,' allä simpatia che egli 
inspirava 'subito per li squisita delicatezza 
dei 'suoi mudi, ne teneva dielro, conoscon 

dolo' arvicinandolo poi' senpre più, una 
anche imaggiore per i suoi sentimenti d'al 
tnuisimd, per'la cuscienza" dei suoi doveri 

rimpet to olle classi diseredate. L' anima sua, 
invero, era cosi tempraia al bene, cosi ani 
mata dalla virtù del sacrificio per gli altri, 
.che' nessuno pote va non, sentirsi compreso 
di ammirazione per quell' uomo e non ave 
rë per lui 'fiori di amicizia con profumo che 

Snon'vapora. Nön' starò a rummentare le elernosine, in 
denalp:in pane, che il Capitani faceva ai 
povereili della" cit£;"b�faró 'menzione dei 

molteplici su[sidi 'da lui coiferiti a sollievo di 
malati. Giunto alla ine di-questo cenno bio 

graico, :dirò che il cáv."' Giovanni Capitani 

come in vita cosi 'dobo' morto ha volulo ren 

Edersibéneinerilo della sua Montalcino e con 

segnare il suo nome ai posteri, istituendo ere 

de generale del suo cospicuo patrimonio la 
Congregasione di caa'ili per un Ricovero, da 

impiantarsi in questa stessa ciuà, dei vecchi 
naidi. al Javoro. 

vin¢e la tirannia del destino, facendo rivi 
verò questi cari defunti ngl ciolo delle me 
no�ie. 

oltrechò per le buone operc da lui com öiute;il Capilani era caro a quanti lo cono ScevanO per i tesori del suo cuore, per il lcundore soavissiino dell' animo suo, non che iper il concelto cosi alto, Der il sentimento 
cosi squisilo che ebbe dell" amicizia. L' affa bilità, il fervore cheegli melteva nel rispon dere alle attestazioni dell' anicizia, sopraf- Era da circa quaran ta giorni che il cav. hcevano, imbarazzavano quasi, avrebbero Giovanni Capitani soffriva alla gamba sini ipotutoaver senbianza di 'esagerazione am- stra per aleromasia dello arterie con conse 
ipollosa in faccia a chi' hon avesse conosciu- guente diminuzione della irrorazione sangui 
l0 la' sensibilità del suo cuore dischiuso solo,gna dell' arto, quando a ore 8 della nattina agli afetti gentili. Ognivolta gli amici si re 

cayano' à passare qualche ora secolui, nella 
sua casa, 1 egregio uomo. aveva per tuti 

una parola dolce, coresej e a tuti stringe-
ya nella' sua, con effusione di sentimento, 
la mano. E un' aura di. grande cordialità e-

gli difondeva all' intoçno : ognuno si sentiva 

nchinianoci riverenti dinanzi alla ne 

moria di 'questo flantropo. Rendiamo a lui 

un tiibulo di gratitudine, e chi uò e deve 

uiniti. LO iniç il ricco, e ne avrå conso 

uione all'anina. 

B di te, caro e vehernto amico mio, noi 
serberemo sempre viva nel cuore la imma 

« La norte/non ß un bepc; gli dei al!ri 

sempre il peusiero ed un "saluto affetluoso. No o amico mio, non sei norto. Tu sei pas sato in luce immortale alla posterita per quello che hai fatlo di bene, per.quello che 
hai dato alla tua, alla nostra Montalcin0. 

AnoLIO TEMPERINI 

L¡ mOrte - II lutto della citta 

Disposizioni per onoranze 

del giorno 7 di questo mese accusò un 
improvyiso ualessere che gli l'ese diffi 
cile la respirazione. Fu chiawato subito il 
Dott. Giuseppe Piloni, medico eurante; ma 
pur troppo ogni rimedio a strappare a<la 
morte quella preziosa esisteiza fu iuutile. 
Il Capitani spirava poco dopo per emorragia 
dell' encefalo - apoplessia fulminante - nelie 
br¡ccia del prelato Dott. Piloni, 

La ferale notizia, sparsasi rapidamenle 
in ciuà, produsse un' impressione viva, do 
lorosa. 

La presidenza dell' Unione peraia pub 
blicò questo nani•esto ; 

Consoci, 
L:a morte del cav. Giovanni Capitani è un lutto dl 

I'intiera çittadinanza. Na noi dobbianno sentirci partic0 
larmonte addulorati, inquantoclh£ l'egregio uomo era 
Presidente onorario del nostro sodulizio, cui volle lascia 
re un generuso sussidio. 

Dol nostro spociale atotto o profondo cordoglio sia 
prova I'accordo di tutti pr onorara degnanente la mo 
moriu del caro estinto nulla funebre cerimonia, che avra 
luogo domani a ore 4 0 mozza. 

Nel matino del giorno successivo fu pub 
blicato il seguen le: 

CITTADINI, 
Djnanzi al cadavore di quegli uomni, che sposero ln 

loro esistenza in opure buone, in attl socialuonto bsnetl 
cl, un popolo, che non o ingrato, s'inchina rivéreuto o 
l�crimanto. 

À quindi dovor nostro deporro çn Moro di riconoscen 
zo Bulla salma dul nostro carissi mo concittadino 

CAV. GIOVANNI CAPITANI 
Bia perclhò egli osplicó io vita tutto il suo largo ciclo 
di operoxilà per il boro doi nstri ietituti di oducazicuo 

o di providenza, sia porche lía lasaiató ilauok 
l'impianto di un < Ricoveró di metdicitiddirñostrandoci. 

cosi cho nel suo sono albergata uu 
uurs caldo dt,amo 
ro verso i povori, un' auin goneDgamontë ibiplrata, i 

aperta a 8ontimonti altruistici 

Citladini, 

3, di-collocure nell' a trio del þala~zo,fove 
h­, sede 1' istitulo, 'una piëträ, mafmored ch� 
perpetui la memoria del tarb estinto!ai"A 

La saiuih'ri h 
Alla casa dell' estin to accorsero subilo gli Mercè le cure pi�lose deli' ávv. Cai amici. Notammo, fra gli alui, 1!avv. Carlodelletti e della buond, e geniile m¡dre. sua,. i; 

Padelletti colla sua madre, il cav. avv. An- signora Hilda, venne. trastoDato. 
gelo Brachini, il cav. Tito Costanti, Niccolò ardente il salotio'i 

di'ricevimeno) Bruni, Tempesti Garibaldo, il Doti, Carlo Fio sposta la salma dell esauto2 ravanti, il Dott. Arnaldo Ricci e Adolfo Tem Il cadavere, vestito.di 
perini. Venne clrcon 

dato di vasi di palma.e di igri: 
Vedemno pure la Direttrice del R. Edu fresc1i. 

Stasra, la mamoria do) cav. 'Sapitat, �tquest"uo* 
mo mun ilcen tiaslmo, esonplare, rlcovA|da nvl. una bella 
o commovento dimostraziong:di gratitidino e di iveien 
zn: riceta il musto saluto doi iöatri cioriI' espreshlóne, 
sincora. dol nustro pià afTottuogo ilmpiibtu. 

Mon talcino, 8 ottubr 1g05.k 
7 GLI/A MÍCT 

per 

Avr. Angelo 'Brachjniaja. psdeilot1lCArlo 
Bruni Niccol) Dott Piloát biuseppe 

'Dott. Pioravanti CarlóTeiposti dbaldo 
.Francalancl tlisso Tomperlnladiro 

- Nella sera delgiorno slésso helAtóors 
to del Capi tani si riuni lh Comnissiono` aiu 
ministratrice del R. Educaloivio solto la pre 
sidenza del Dött. FioratáñtFU appfövatö 
quesi' ordine del giorno: 

« La Comn1issione del R., Educatorio: in 
Montalciuo, profondahente Yaddoloräta. per 
la improvvi_a perdita del. çay Giovanni Ca 
jpitani, suo benemerito Presidente, conside 
derati i molti titoli che essosi è acquistato 
alla riconoscenza di questo Istituto, che, be 
neflcò con l'opera e con aiui pecünlari, al 
1' unaniunità di vti 

DELIBERAK ti. 
1. di offirire la projpria cooperäzion� perche 

il trá[porto fubebre!riesca quantopio sárå 
possibile decorosó hj iai 

2. di deporre sulla tomba d�l compiah to 
cav. Capitani úna corona di mealio conä 

al suo Presidenleri: ' 

Sonno. 

Catlg Pa 

Il volto del defunto era composto,agran: de serenito. Sembraya immerso placido 

Le oondoglianze vu 
Il comm. Balladore, prefettö della. provin::: cia di Siena, appená ebbe 'totèz|iaydlfu 

nesto evento, telegrafo al nbstro Sihdaco in 
questi termini :**/a etu tin:da: 

'« Sindaço Angeln,,!. 
& So ancora in tompo pI'go V. S. rappresahtarmi fu nerali comianto car. Capltani, che. meita thstrd'addi tato riconu3conza pubblica per i' molti' soi"ElLbtiatbe nomereuz�, Ció in replica, Bualbttera peryanuthmi oggl 

II Prelello diresseipure: i seguähtantele-i gramma al dott. i Fior�vadti_tipresidentef: dell' Educatorio : 8D : 
Profondamonto comtronso improveibá poedita ogre gio uono cav. ('api tani bgugnorito Presidonte
odeato Istituto, mando mja vivissime condoglianzo congiunti de funto e Commissiond amaiálstratrice,iR, 

Il prof. Rosi, R. Provveditoro agli studi invið una nobilissima lottera di condoglianzá. 

itu clel loro paeso come il cav, Giovanni Ca 

a suo agio sotto quel tetlo ospitale; una in 
Mima soddisfazione del!" animo procacciava 

guell! anbiehte purissimo'd' anore, di bon tà, 
dij virto. 

lati furono disposti e accesi sei cer. cat0ri0, Sig. Oriandiua Ciacci, o la sig, An 
núnziata Cavalli. 

:srtu0: 



oRdepulato Mecacci scrisse al Costan 
Siguibandogli la viva parte che egli pren 

deva al.lutto della. cittadinanza. 
hAnctle l' on. Odoardo Luchini, con pen 

siöro'äolicato, scrisse agli., amici per, condo 
Jersi-della perdit� « di un,uomo cosi , relto, 
eidhan cittadiDo vhe con -tanto amoro ave 
vapartecipato ai pubblici uici per il pub 

UU'nostro: egregio conciltadino, avv. 
t�lo ilaasi,cugino dul deunto, feco da 
Erenverjuesto dispaccio 

43"Gorado Donzèllini, 
Coll;unimo straziato da quertn terrilbilissima rapi 

ûa.yigonda yenturo domestiche purtecip0 sincero dolors 
1 citta. Raccomando rappresentaro me e tutta mia 

-tamilia.solenni moritato oncranzo tributato anatissino 
v nostro Giotannj 

Hl:trasporto funebre 

An: 

eGiovanni Capitan. 
'À,ore 17 precise si formo il corteo pres: 

soBllabi tazione del defunto. Precedevano l'U. 
nione: Operaia, : la Società di n, s., e la 
Bahda cittadina. Seguivano il fereiro alcuni 

; consiglieri comunali, le commis 
sioni, jamninis1ralrici del R. Ospedale, della 
Congregasione di carilo e della R. Confra-

ternta di Misericordia. Venivano poi le a 
lunhe del" Educatorio e i bambini dell' Asilo 
infantile i colle respeutive istitu trici. Chiudeva 
il corteo 1 Unione coopealiva. di consumo e 

ung stuplo numeroso di amici e di anmira 
EQri,dell.estinto. 

cordoni erano tenuti dal sindaco, cav 
avy, Giuseppe Angelini, dal pretore Loren 
zini, all} avv., Carlo Padelletti, dall' avv. Cor 
rado, Donzellini, dal Dott. Carlo Fioravanti e 
dal sig, Cosare Francalunci. 

Cale corone nolavansi.. quelle magnifi-
che del} Unione Oneraiae dell' Educalorio. 

TlcUrteo fece brevé sosta alla' chiesa di 

sfpialeo er la-cirinonia religiosa. Quindi 
pefeptsevia Umberto, piazza Margheri ta, 
iazza-Garibaldi, via Boldrini e via Ricasoli. 
9I1 Municipio aveva ivalberato la bandiera 

a 'mezz' asta. Tutto le botteghe erano chiu 

S0 per lutto cittadino. Malgrado la pioggia 
dirotla,una folla numerOna s' accalcava lun 

go taltol percorso per dure.<' ult1mo addio 
al cato 'defunto, per flggere lo sguardo su 

labaralohe ra�coglieva il cadavere dell' uo 
T00 c£ritatevole, del citladino esemplare. 1| 

dolore, slava Scolpito su tutti i voli. L' effet 
1o;a1 gesta manifestazione di cordoglio ye 

ngalé'lerá' addiriutura stupendo, imponen te, 
evalsé ia confermarci nell' idea chè non sem 
prOla:virtù è disconosciuta, .che attraverso 
i haianenti, lo nequizie della vila, l' evan 
gelo dell?amore e della graiudine è ancora 
1 códice della coscienza. umana. 

-ul Comtùoventi e solenni riuscirono l3 ono 

raZO dn�bri resu alla xal1na del compiantocioli, Gnlassi, Marri-igranelli, Nozsoli, 
Padelletti C., Padelletli R., Pescatori, Ric 
ci A.,e Ricci M. 

Giunto al cimitero, il curteo si sciolse. 
Nesstln discorso.venne pronunciato. 

OllobII'testamento 
estamento ologra•o del Capitani porta 

ladata del, di 12 magrio del corrente anno, 
si'riassume cosi: 

Lascio una volta tanto lire 500 alla . 
Confralernila di nnisericordia. 

Lasciohhá volta tanlo lire 4000 all' Asilo 
infunsia « Söña Padellelis. 
TLasqio lire. 500 una volta tanto all' Unio 

ne Opesaid. 

Nomino ed istituisco erede univorsale la 
Congregazione di carità per 1' impianto in 
Montaleino di un Ricovero di mendicil. Nel testamento figurano al tri legati a la vore del nipote del dofunto e della serva. 

Il patrimonio am monta a circa L. 120,000. 

Consiglio Comunale 
(Adunansa del di 12 0llobye 1895) 

Oltre a:li assessori Biondi -Sanli, Brigi 
di 0., e Irancalanci, sono intervenuti i con 
siglieri Bindi, Brachini, Brigidi A., Capue 

In assenza del sindaco Angelini, indisp0 
sto, assume la presidenza l' assessore cav. 
avv. Orasio Brigidi, cho pronuncia parole 
di afletuuoso rinpianto alla memoria del de 
funto consigliere, cav. Giovanni Capitani. 
Termina dicendo che la Giunta propone al 
Consiglio di erigergli, a perpetua ricordan 
2a, una pietra marmorea. 

M¡iri-Mignanclli associasi alle nobili pa 
role del presideute. Il none del Capitani, 
dice, non può essere ricorJato da noi, altri 

menti che con una fraterna espansione di 
affetld. 

Br'achini spiacente di non essersi tro 
vato a Montalcino nel giorno del trasporto 
funebre del Capitani, al quale era legato da 
amicizia fin da quando lo conobbe studente 
all'Università di Siena, depone oggi un fio 
re sulla tomba dell' amato estinto. 

Brigidi A ricorda l' amicizia che congiun 
se il Capitani al suo zio Dott. Sebastiano 
Brigidi. Fa voti per il sollecito impianlo del 
Ricovero di mendici tà. 

Galassi crede che il Consiglio sia unanime 
nel rendere un tributo di affetto e di grati 
tudine. alla menoria del defunto colleoa. 

Tuti i consiglieri si levano in pied:. 
Nossoli propone che la pietra marmorea 

zia Margherita, e che la via Lapini s' intitoli 
dal nome dell' estinto,de 

Ci consenta l' egregio cons. Nossoli fargli 
OSservare che noi, sebbene pieni di riverenza 
verso la memorin del cav. Capitani, nondime 

no riteniamo clhe il Conune non possa nÁ deb 
ba accogliere la sua proposta nella parte 
che si riferisce alla via Lapini; inquantochè 
Pietro Lapini, montalcinese, fu un ingegno 

non comune e maestro in più scienze. Nel 
1407 |professò geomelria iu Siena. Laureato 
medico e legista « fu si profondo 'nel civile, 
che venne prescelto con altri chiarissimi gis-

riforma circa lo statuto del reconsuli per 
la ciltà di Siena. » Anche il lglio Bernardo 
sali in celebrità sia come modico sia por la 
cultura nelle leltere italiane. 

Ricci A i d' avvisó cliela' pietta $1'àet 
ba apporre alla' casa dell? éstinió (N) 

É lunque giusto cho quella via con tinui 
nortare il nome di quesli nosirL 1lustri 

antonali. 

'Dopo' brevd discüssione il Consigltolap 
prova la'proposta della Gluntä di örig�ra u 
na pielra in' matito' alla idemoria"dejiba 
Giovanni Capitäni; ed'incaricd 16 Giunti'me 

desima di scegliero la loc&lit8pet1a eretio" 
ne di della pietra.: :s32 L4, 0 94 t:t 

Vien presentato il Bilanciö brevéntivó her 
1' esercizio 186. 5r irr. 

Drigldi A. rilien� che lá sempl
o'1étu 
ra della relazioné'dollä Giunld idn oëtta in 
grado il'�onsiglio di approvaro coticogni. 
zione il Bilancio. 

Francamente, noi crédiano 'chd'a guasta' 
scappata' abbiano riso perfno ibanchi!"il 
Bilancio rimase ostensibilé "allá 'Segratéria 
comunale parecchi giorni. Per "
önaeguenza 
tutti i consiglieri pdlevano' ésamiDarla-Ne 
si obietti che 1'invito 'all"'adunaDza fu"infia 
to troppo tardi. Ci consta''che 'i' codsiglieri 
lo ricevettero 6 giorni avanti, in tem po 
íö 
sufflcenlissimo a prendére in 'esáme'il 'Bilan 
cio in parola. 

II Brigidi A. incolpi piuttosto se stésso, 
la sua negligenza, hè vàda al Consigli6per 
fare dell' opposizione inconsulla'e ridicola. 

Ala Caiegoria sulld stip�hdio al Ségreta 
rio" si fa una discussione un bÑ viva: s. 

Capaccioli vuole le economie, e parció 
propone che ló stipendio sia poflato da'1800 
lire annue a lire l500. , 1.s ! 2ri 

Marri-Mignanelli 8 favorevole alle eco 
comie, ma a quelle sagge non quellé che 
si. risolvono poi in maggiori.spesprir Padelletli C. combatte eloquentemente e. 
con argomenti stringenti la riduzione dello 

sia collocata sotlo le pubbliche logge di piaZ-gati nella misura stanziata in Bilancio. 

Padelletli R. si associa 'al icons. Padel. 
lelti C., tanto più, dice, che d¡ questa bate 
goria otteniamo una minore spesa dijire800 
per la soppressione, di un posto dimpiegato derivata, dal collocamento a riposo del segre 
tario Costauti. Vuole però che per nessun 
lavoro, ordinario o suaordinario,si thiedáno 
compensi o graiñcazioni. linorg $! 

Brigidii 0. (presidente) colla'soppressio 
ne di un posto il personale di segreteria, vie 
ne aggravato. di lavori, Prega quindi, iljCon 
siglio di approvare:lassegao, agl' impie 

II Consiglio appova. 020 

Entrata' ordinaria L84369;44 i &4996.44 
id4 struordinari�l6968,55 A47,85 

101337,40 9231429 
08,; 

Differenza 
2:ei 
i Hliylo,99101387,99 

Spese orlinarie L 51601,77 1359,10 
id!sraordinarie 26373,99 14924;94 
id. facoltativei:20083,50 |19t62 70 

Movimento di cap.. L 98061 26: 88346,74 
3276,73 4367,55 

L101337:9992714,29 
J8023,70 

L 101337,90 101337,90 
Coll' approvaziono del Bilancio timanas sta. 

bilito di mettere un' altra guardia:aliva9 intclligonte, per la polizia della citia c dello 

stipendio al segretario"" ". d' 

Q0 
Il Bilancio si ri�pilogà cost n9 



trazion!,tdi portare lo stipendio da lire 200 
ire:350 annue'al Custodo.del cimitero. 

tnoltreres tanostanziato Lire100 per a restaurazione del' latsrico del corso Vivto 
rio Emanüele d precisamente del tratto di 

�a oàsa. iTamanti a "casaT'empesti, Btrada �a 
cher Iire 100 a favore del dott. Bianchi DOD 

niperilasuo servizio: al attatio comunalo; 
la.qual cÖsa porga occasjotdeall? on. Galassi 

yoti? petohd la vertenza esistento. fra 
iConun�isvelarlinario Riçoioni, venga coiposla/con (una; transazione. 

Poidt0: (presidente)risponde all' on. 
calasst chà dentro il, mese di dicembre ver. 

rÀ, sistemaldlaaro, Riçcioni, Ad ogni : mo do, soggiupge,. il; Riccipni; fa
cia, una doman 
e,il, Consiglio ptendera. in proposito quel-a deilberaziona che stimera, migliore. 
ARPrOYA9 1Blancio vien dala letura di 

*unapropösla dell'on; Brigidi 0. pet 1' abo 
lizione.del Regolamento _ulle penzioni agl' Im 
piega�i cominali;. proposta, che, combattsla daii consAarMignanelli, Pgdelletls. R. e 
Brachini, hon riporta che soli'4: voi 
roroli 
Dopo la nomina del:presidente della Con 

gregazione di. 
arità, avvenula nella persona delln Bràchini,i Ç la elezióne dei signori 
AngellnisFlapio,: Bartoli Giovanni, Padellet. 

Pescalori Antime avv."Stram 
bi Eugento consiglieri della Congregazione 

B col più grande piaccrc che abbiamo 
intesa" la Domina del cav: avr. Angelo 
Brachini a presidento ,dellaCongrega 
Z0N dCarità ;insurroga. dgl suo, del 
nosttoicqmpianto amico,:cav, Giovanni 

Scelta: miglior,piü felico il Con 
SIg!io non poteva fåre;" jb�uabtoch� 
arBrachini oflro ampia guarentigia 
dis pörlare nell' importantissimoullicio, 
cui:o stalo preposto, tutto.il prezioso 
coutributo della sua elerata intelligen 
zieintiera la' sua buona yolontà. 

C sombrerebbe di ' recaro olifesa e 
al prefato egregio uomo c agli altri com 
Ponenti laÇongrogazione., fra i quali 

vedlianguresçon piacero.il sig. Flavio 
sefacessimo loro pr mure 

per
h� ilRicöverodi'mchdicità sia im 
piaptito resto.* 

prima ps 

Tberansaat. inateriac bostringe a 
hiandare a! prosstnaó nynero ia pubblica-

ng létleral del cons. com., sig. 

Oiyacciol Sevejo,in isposla, a ,un ordine 
9lornolael locale&Circolo socialista. » 

Cose di Buonconvsnto 

Bcco la nota dei promiati alla gara del Ti ro al Piccione. 
DoMeNIcA 13 Tiro d' inaugurasiond'- Pre mio Unico. 
Medaglia grande d'argento o diploma. Sig. Domenico Vanni Siena) "TiRO RoNMA Primo premio - Stetua in . bronzo.dono dell' on. Ferdinando Mecacci. Sig. Pandolfo Panuilini (S. Giov d' Asso) ^econdo premio- Medaglia d'oro e diploma. Sig. Luigi Svetoni ( Montepulciano) Terso premio. NMedaglia d'argento e diploma| 
Sig. Giovanni Brancadori ( Siena ) 
Prinio premio - Porla -sigaretle e porla 

TIRO DEL PRESiDENTE 

fiammiferi in dono dalloi"ento ossidato e diploma 
Grisalli Del Taja, Conte Nello d' Elci (Siena ) 

Secondo' premio- Medaglia -grando d' ar gento e liploma. 
Sig. Giuseppe Pasqui (S. Giov, d' Åsso) 
Terso dinionop?emto - Medaglia d' argento 
Sig. Giovanni Brancadori (Siend ) 

LUNED0 14 
Tiro d' apertura - Prenio unico. 
Medaglia grande d' argento e diploma. 
Conte Nello D' Elci (Siena) 

diploma 

GRAN TirO DI BuoNCONV NTO, 
PrimoPremio Lire Cento in oto è 

Sig.Giuseppe Pasqui (S. Giov. d' Asso ) 
Secondo, Premio . ledaglia grande d' ar 

gento e diploma. 
Conte Nello d' Elci (Siena) 
Ters0 Preno 'Medaglià d' argentóe 

diploma. Sig. Luigi Svetoni (Monlepulciano ) 

e 

TIRO IrALA 
Prino 'Prennio - Moschetto da Cavalleria 

con baionetta Dono, di 's. E. il Gen.S. Mo 
cenni. 

Conte Nello D' Elci ( Siena, 
Secondo Premio -Medaglia d' oro e diploma. 
Sig. �arlo Bonucci (Siena) 
Terso Premio Medaglia d'argento e 

diploma. 
Sig. Fortunato Paolini (Siena) 

R. 

CRONACA 
Unione, Operaia:LAlhotà 

di soltoscrizióne per Tafe laiuova landlera 
Sociale offre .i segueni 'rísii AtRN 

Somina anteceden le'(vedasNSTD 
del giornale )' , pt0020 

¢lhajnue Virginia: 
Galassi Adele 

Placidi contessa Rosa1006 

ToTaLB p,20 
In quest' allro numero 

risul1anze, della:2. hotai 
Fior d aranciSGiovedt(2431 

uniranno in mátrinonio il hos tro:'conci laai 
no Dott. Antonió Terzi colla signorihe Carb 
lina Rustici di Siena:"9 

Alla coppia gentilé il Progresso via auguri e feliciíazioniP 
Sarebbe'tempÛ di initlhNu 

le sere di tutte le don�ntche e di iuuilu 
nedi, fino à tarda orà, .lu. ie ,della, nostt4 
cit1à sono teatro di gravi,quisioni, antoche 
n''è grandenente disturbata la qujete'put 
blica. Ci'consta pure che alcuni bra bacoi 81 

fanno lécito di molestare.leibuuna.ieípácl 
che . persode. 

Noi non, vogliamo, ricercare -lu: verecau s� che determinaho certi briui" faiü: ci 
me raccomaidare chè iRR:Carabioierifi 
vigilino un po' pio, 'un p6:pia.:ipöfeli~la 
sera -maisi vele un, Carabiniere 

Comdogliauze, Amici lel'canonis co Livio;e di Camillo [ratelli Fiasch pacer cipiamo al loro dolore" per la. iorte vte 
nuta il giorno 5 di:'questo"mese��lla forS 
anatissima sorella, Elènà Fjáscli 
yADOLFo,TriPE7IN0 

BovNI Esrst,10;Gerente:résponsabilegies 
-Montal�ino, � Tip. Donnoli 

CURONE FUNEBRL 
Quelle famigiie. cie inteidt 

no fare acduisto di &Cörödefi nebri per deporlesullatbmbi 
dei loro cari nel dì 2Novëmbre si rivolganofal.Nègozio di 

Medagliní, CorsoVit Emanuer le N.35 -MONTAtßtÑO 

EDUCATORIO` FEMMINILE 
DI MONTALOLNO 

Quivi le convittrici, previa l'annua retta di ice.r aQ0 TICevo no da una còlta Direttrice e da abili Maestre di gradosuperiore I' istruzione delle cinque classi elementari, della complementaro8 Uominiamantissimi del bene pub-del corso preparatorio alie Scuole Normali.. Ricevonopura lihse 
blicö;essi! non'sentono moho di noi la gnamento del canto e del' ballo, e possono apprenderelaiiusica necessitazdi dar vita quanto prin merc�l una tenue corresponsiole 

Equesto un istituto antichissimo, provvisto di localis 
bene arieggiati, non che di un vasto giardino. Fornisce:cibixier 

-Spazios 

cellent�i e vini squisiti del luogo. 

mensile."U 
,.Questo R.. Educatorio puo considerar'si come' uno, dei istituti femminili del Regno, e si raccomanda all attenzione dello famiglie non solo per la buona, sana e solida coltüra inorale o 
intellettuale che vi s'impartisce, ma anche per il elima S 
per l'aria pura, ossigenata, Vivificante della città, cha, posta so pra una ridente e deliziosissima collina. 
:Per programmi, schjarimenti écc., rivolgersi!al"phesidenitas dell' istituto mede:imo, Dot. CARLO FIORAVANI 

slessa, 1'adunanza è tolta. 

Direl'o'e 

sibiloralFproyyido istituto. 
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